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La Corte di Assise di
appello di Taranto le
ha ritenute colpevoli
della morte della
15enne di Avetrana,
nel 2010. Otto anni
a Michele Misseri

Sarah. Sabrina e Cosima, ergastolo confermato Unioni civili. "Difendiamo i nostri figli":
al via la raccolta firme contro il ddl Cirinnà

Taranto. Dopo oltre tre giorni di ca-
mera di consiglio, la Corte di Assise di
appello di Taranto (presidente Rosa
Patrizia Sinisi) ha confermato la con-
danna all’ergastolo nei confronti di
Cosima Serrano e sua figlia Sabrina
Misseri per l’omicidio di Sarah Scaz-
zi, la 15enne di Avetrana (Taranto)
strangolata e gettata in un pozzo il 26
agosto 2010. La sentenza è stata e-
messa dopo tre giorni di camera di
consiglio. La Corte ha anche confer-

mato la condanna a otto anni di re-
clusione per Michele Misseri, marito
di Cosima Serrano e padre di Sabrina,
per concorso in soppressione di ca-
davere. Durante l’inchiesta Michele
Misseri si era in un primo momento
autoaccusato del delitto.
Sono state così accolte le richieste di
condanna alla massima pena formu-
late dal sostituto procuratore genera-
le della Corte d’Appello Antonella
Montanaro. Il processo di appello è i-

niziato a novembre dello scorso anno.
La sentenza di primo grado fu pro-
nunciata nella primavera del 2013. Se-
condo l’accusa le donne avrebbero
collaborato nello strangolamento di
Sarah nella villetta di via Deledda del
paese, poi si sarebbero fatte aiutare
nella soppressione del cadavere da Mi-
chele Misseri che si sarebbe preso il
compito di gettare il corpo della ra-
gazzina in un pozzo nelle campagne di
Avetrana.

Roma. Il Comitato "Difendiamo i nostri fi-
gli", che ha organizzato l’evento nazionale
del 20 giugno scorso a Roma, lancia una pe-
tizione nazionale contro il disegno di legge
Cirinnà sulle unioni civili, all’esame del Par-
lamento, dando il via a una raccolta di fir-
me. «Nonostante il no di oltre un milione di
persone in piazza San Giovanni – si legge in
una nota del Comitato – la relatrice senatri-
ce Cirinnà tenta la fuga in avanti e spera nel-
la calendarizzazione in aula prima della
pausa estiva del ddl sul simil-matrimonio

gay, nonostante l’esame della commissio-
ne Giustizia del Senato sia ancora in corso».
«Raccoglieremo firme online e con gaze-
bi in tutte le piazze d’Italia – dice Massi-
mo Gandolfini, presidente del comitato –
; già domani alle 15, proprio davanti al Se-
nato, un presidio ricorderà ai nostri rap-
presentanti che il popolo italiano è fer-
mamente contrario al matrimonio gay e
più ancora al fatto che i bambini venga-
no adottati dalle coppie gay o acquistati
sul mercato degli uteri in affitto».

L’Arcivescovo di Milano,
cardinale Angelo Scola, e il

consiglio episcopale milanese in
comunione con il presbiterio
diocesano affidano alla bontà
misericordiosa di Dio Padre 

don 

ROBERTO
TERENGHI

Residente a Bellusco presso la
parrocchia S. Martino Vescovo,

che egli ha servito come parroco
dal 1976 al 2007. 

Al Signore Gesù, Sacerdote
eterno, elevano la lode e il

ringraziamento per il suo lungo e
fedele ministero sacerdotale
speso con lo zelo del buon

pastore al servizio delle anime e
per lui chiedono nella preghiera

il premio della beatitudine
eterna. Invitano i fedeli ad

elevare la preghiera cristiana di
suffragio.

MILANO, 28 luglio 2015

I sacerdoti e la comunità della
parrocchia di S. Andrea apostolo

in Carugate, esprimono alla
moglie Carla, alle figlie e parenti
il loro sincero cordoglio per la

perdita dello stimato
collaboratore parrocchiale

ALFREDO
TORNAGHI 

e assicurano un affettuoso
ricordo nella preghiera. I funerali
si terranno martedì 28 Luglio, ore
15.30 Recita del Santo Rosario,
ore 16.00 S. Messa, nella chiesa

parrocchiale di Carugate.
CARUGATE, 28 Luglio 2015

L’ AMISM - Associazione
Milanese Scuole Materne -

partecipa con profonda
commozione  al dolore della

famiglia di 

ALFREDO
TORNAGHI 

ricordando la passione educativa
a favore delle Scuole

dell’infanzia di ispirazione
cristiana. 

MILANO, 28 luglio 2015.

L’Amministratore Diocesano di
Padova, monsignor Onello Paolo

Doni, con tutto il presbiterio,
annuncia il passaggio alla vita

eterna del 

M.R. don

ANICETO RENESTO
DI ANNI 88

La celebrazione delle esequie,
presieduta dall’Amministratore

Diocesano, avrà luogo mercoledì
29 luglio p.v., alle ore 9.30 nella

chiesa parrocchiale di
Ospedaletto Euganeo (PD)
PADOVA, 28 luglio 2015

Dopo breve ricovero, presso
l’Ospedale di Trecenta ha

concluso la sua giornata terrena 

monsignor

FERDINANDO
FRISON

PRELATO D’ONORE
DI SUA SANTITÀ 

DI ANNI 95

Il vescovo di Adria-Rovigo,
unitamente al presbiterio della
Diocesi, alla Casa Sant’Antonio

di Trecenta, ai nipoti, ai pronipoti
e ai parenti tutti dà il mesto

annuncio ed invita ad elevare al
Signore preghiera di suffragio per
il caro sacerdote che ha speso la
sua vita a servizio della Chiesa e
nel campo educativo e formativo

quale Rettore del Seminario e
Direttore del Collegio Vescovile
"Angelo Custode". Le esequie si
celebreranno giovedì 30 luglio
alle ore 10.00 nel Duomo di

Rovigo.
ROVIGO, 28 luglio 2015

Famiglie solidali
Il laboratorio Roma
Caritas: sì a piani di affiancamento
ALESSIA GUERRIERI
ROMA

erché non aiutate anche
mamma e papà?». Tutto è
partito dalla domanda di

un bambino seguito dai servizi socia-
li, che non capiva come mai gli ope-
ratori soccorressero lui ma non i ge-
nitori che stavano affrontando un mo-
mento difficile. E, perciò, non riusci-
vano ad occuparsi di lui al meglio. O-
ra questo modello centrato sull’af-
fiancamento dell’intero nucleo fami-
liare è stato sposato anche dalla Ca-
pitale, grazie al protocollo firmato ie-
ri in Campidoglio da Caritas italiana
e Caritas Roma insieme all’assessora-
to alle Politiche sociali del Comune e
Fondazione Paideia. La novità? Sarà
una famiglia solidale ad occuparsi
temporaneamente del nucleo fragile
con minori; i piccoli perciò con il lo-
ro cuore grande aiuteranno i nuovi

P«
"fratelli" nei compiti e nel gioco, men-
tre i grandi si sosterranno nelle scelte
educative e nelle incombenze della
vita quotidiana, ricreando quella fitta
rete di relazioni che nella società mo-
derna spesso manca. Aiutati inoltre
da un tutor volontario. Ecco Una fa-
miglia per una famiglia , l’iniziativa
di affiancamento familiare, già attiva
dal 2003 in diverse regioni d’Italia, che
avrà adesso anche a Roma una fase di
sperimentazione di due anni, grazie al
sostegno economico dell’ente pasto-
rale della Cei attraverso l’otto per mil-
le. Per ora verranno avviati otto "affi-
di" diurni della durata di 12 mesi - nel-
la parrocchia di San Lino a Pineta Sac-
chetti e Santa Maria della salute a Pri-
mavalle - ma c’è tutta l’intenzione di
trasformare questo laboratorio in un
modello d’intervento operativo in o-
gni municipio romano.
Agire prima che la situazione degene-
ri e costringa all’allontanamento del

minore. Agire, in più, facendo lavora-
re insieme volontariato ed enti pub-
blici, trasformando le politiche sociali
del territorio. «È una tappa significati-
va all’interno dei nostri interventi sul-
la famiglia», concepita come soggetto
attivo «in grado di generare risorse e ri-
solvere situazioni di disagio», ricorda
il direttore di Caritas italiana don Fran-
cesco Soddu, ma anche in grado di so-
stenere altre famiglie attivando «reti
naturali di prossimità all’interno di co-
munità locali solidali e responsabili».
Un’esperienza-azione, aggiunge don
Soddu, che faccia anche uscire i servi-
zi sociali da una sorta di standardizza-
zione «per indirizzarsi verso forme
d’intervento finora inedite».
La necessità delle famiglie è certa-
mente arrivare a fine mese, ma c’è
un’altra difficoltà, «molto più profon-
da - aggiunge il responsabile Caritas
Roma, monsignor Enrico Feroci - ed
è quella della incapacità, molte volte,

di sapersi gestire». Per questo avere
un’altra coppia con figli che possa star
vicino a quella in difficoltà «è molto
positivo - continua - come pure la si-
nergia e la sussidiarietà tra pubblico
e privato attivata con questo proget-
to». Un’idea pilota che però «va oltre
la solidarietà - dice l’assessore al So-
ciale di Roma Capitale Francesca Da-
nese - per far sì che i bambini restino
con i genitori». Da qui la volontà d’in-
serirla «nel piano strategico dei dirit-
ti» su cui il Comune sta lavorando. L’o-
biettivo in sostanza, conclude il diret-
tore di Paideia Fabrizio Serra, è «tra-
sformare una buona prassi in una po-
litica sostenibile, attivabile su tutti i
territori e autogenerativa».
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L’iniziativa
Bambini romeni,
ponte d’accoglienza
con la Calabria
DOMENICO MARINO
CASSANO ALL’JONIO (COSENZA)

ì, siamo una goccia in mezzo al ma-
re che però io non guardo. Non vo-
gliamo i grandi numeri. È impor-

tante conoscere tutti i bambini per nome e sa-
pere le loro storie per poterli aiutare meglio».
Silvia Saini Damato parla a voce bassa poiché
poco lontano c’è festa coi piccoli che ballano
assieme ai volontari dell’associazione "Bambi-
ni in emergenza", creata dal marito Mino Da-
mato, e agli attivisti dell’associazione volonta-
ri Emmanuel di Cerignola che li accompagna-
no nella mini-vacanza a Montegiordano, nel-
l’Alto Jonio cosentino, accolti dalle suore fran-
cescane d’Assisi e da tutto il paese che li coc-
cola da quattro anni. I bimbi romeni, alcuni
sieropositivi per contagio materno, trascorro-
no un periodo estivo nella diocesi di Cassano
all’Jonio grazie all’invito in passato del vesco-
vo Nunzio Galantino e ora del successore don
Francesco Savino. Ma il segretario generale del-
la Cei non ha perso l’occasione per riabbrac-
ciarli, trascorrendo a Montegiordano lo scorso
fine settimana.
Domani piccoli e grandi torneranno a Singure-
ni, cittadina a quaranta chilometri da Bucare-
st dove la fondazione ha un centro pilota. In Ro-
mania è l’unico centro abilitato a ospitare bim-
bi sieropositivi, i quali nei primi periodi del-
l’impegno di Mino Damato erano strappati a
strutture che di ospedaliero avevano poco.
"Bambini in emergenza" gestisce otto case fa-
miglie, una chiesa, un laboratorio di analisi e
stomatologia, una scuola e un centro di for-
mazione professionale. Da settembre pure un
asilo nido che seguirà il metodo Montessori.
Grazie alla fondazione i bimbi colpiti dall’Aids
hanno una sopravvivenza quasi normale, men-
tre senza cure e profilassi non avrebbero scam-
po. Si calcola siano almeno 100mila i bambini
abbandonati in Romania: 9mila l’anno, di cui
5mila sotto i 3 anni; 30 mila gli infettati dall’Hiv.
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FONSAI

La Procura di Milano:
Peluso va processato
La Procura di Milano ha chiesto il rin-
vio a giudizio per Piergiorgio Peluso,
figlio di Annamaria Cancellieri, ex mi-
nistro degli Interni e della Giustizia, con
l’accusa di concorso in bancarotta in
relazione al fallimento il 13 giugno 2012
di Imco (dichiarata fallita dal Tribuna-
le nel giugno 2012 assieme alla con-
trollante Sinergia), una delle holding di
controllo della galassia societaria che
faceva capo alla famiglia Ligresti, ai
tempi soci di Fonsai. Peluso, che at-
tualmente ricopre la carica di diretto-
re finanziario di Telecom Italia, è inda-
gato in qualità di ex amministratore
delegato di Unicredit Corporate
Banking.
Oltre a Peluso, sono 12 le persone
coinvolte nell’inchiesta milanese, con-
dotta dalla Guardia di finanza. Sotto la
lente d’ingrandimento degli inquirenti
era finita anche un’operazione sulla
cosiddetta area Cerba, oltre 600 mila
metri quadrati nel Parco sud in via Ri-
pamonti a Milano, sulla quale era in
programma la costruzione del Centro
europeo di Ricerca medica avanzata.

L’Aquila

Terremoto, in 5 ai domiciliari
Nel mirino tre nuovi appalti
L’AQUILA

giunti dorati che spuntano dai
puntellamenti sono stati paga-
ti a peso d’oro, favorendo sem-

pre le stesse aziende. Così come i
tubi d’acciaio che tengono in piedi
i palazzi lesionati del centro storico
dell’Aquila. Per "ungere" quegli ap-
palti, i soldi passavano attraverso
"servizi" pagati a società vicine ad ex
politici e dirigenti comunali del ca-
poluogo abruzzese. Ora, uno di lo-
ro, continuava a chiedere persino
mazzette per mantenere il silenzio
su quel «pactum sceleris all’epoca
dei puntellamenti aquilani - dice la
procura dell’Aquila - tra imprendi-
tori e un rappresentante politico di
allora, che attualmente chiede il pa-
gamento per il suo silenzio con la
magistratura».
Quell’uomo è l’ex consigliere comu-
nale Pierluigi Tancredi (Fi), fino allo

scorso anno delegato per la messa
in sicurezza dei fabbricati del centro
storico, già ai domiciliari, raggiunto
ieri da una nuova misura cautelare
insieme ad altri 5 imprenditori a-
bruzzesi e indagati con altre 13 per-
sone nell’inchiesta Redde rationem.
Un’indagine sulle irregolarità nel-
l’affidamento dei lavori d’ingabbia-
tura dei monumenti, collegata a
quella Do ut dessu presunte tangenti
negli appalti della ricostruzione po-
st sisma del gennaio 2014, ora arri-
vata a conclusione dell’indagine pre-
liminare. Alle 19 persone coinvolte a-
desso vengono contestati, a vario ti-
tolo, reati che vanno dall’abuso d’uf-
ficio a subappalti irregolari, dichia-
razioni fraudolente mediante uso di
fatture o altri documenti per opera-
zioni inesistenti, turbativa d’asta,
truffa aggravata per il consegui-
mento di erogazioni pubbliche, cor-
ruzione aggravata ed estorsione.

Ma sarebbe proprio l’ex assessore
forzista il perno di tutto «il sistema
di comportamenti mafiosi», li defi-
niscono i Carabinieri, basato sul ba-
ratto tra i lavori di puntellamento
degli edifici simbolo dell’Aquila, tra
cui la Prefettura, e le tangenti che ve-
nivano pagate per ottenerli, gon-
fiando fatture anche del 20% o cer-
tificando lavori inesistenti. «Potevo
dire tante cose alla magistratura e
non le ho dette, per questo ti chie-
do un aiuto economico»: questa, in
sintesi, una delle richieste di dena-
ro fatte da Tancredi - sentito nei me-
si scorsi due volte dagli inquirenti -
che spuntano dalle indagini durate
più di due anni e condotte da Ulti-
mo, al secolo Sergio De Caprio, l’uf-
ficiale del Raggruppamento opera-
tivo speciale dell’Arma che arrestò
Totò Riina.

Alessia Guerrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Ero disperato». L’ombra dell’azzardo sull’omicidio
ro disperato», ha ri-
badito Pasqualino
Folletto, in lacrime,

davanti al gip Giorgio Moran-
do, che ne ha convalidato l’ar-
resto. Resta, quindi, in carcere
l’uomo accusato di rapina e del-
l’omicidio di Maria Luisa Fassi,
uccisa con oltre 40 coltellate
nella sua tabaccheria di Asti, lo
scorso 4 luglio. 
Padre di tre figli, tra cui una
bambina di 11 anni con una ma-
lattia degenerativa, ha atteso che
la tabaccaia fosse sola, poi è en-
trato nel negozio, minaccian-
dola con un coltello e dicendo-
le «dammi tutti i soldi». È quan-
to emerso nel corso dell’udien-
za per la convalida: «Il mio assi-
stito ha risposto in modo since-
ro, tra le lacrime, a tutte le do-

mande e ha ribadito di avere a-
gito perché disperato per i trop-
pi debiti, con le banche e con i
parenti, che aveva contratto per
pagare le cure della figlia mala-
ta – ha spiegato il suo legale, Ste-
fano Romagnolo –. Ha quindi
confermato tutto quello che gli
era stato addebitato. Ha rac-
contato di aver avuto un mo-
mento di perdita di lucidità e
confermato di essere entrato nel
locale e aver aggredito la signo-
ra a causa delle difficoltà finan-
ziarie che lo stavano dilanian-
do». Gli inquirenti stanno cer-
cando di capire se i problemi e-
conomici dell’uomo fossero le-
gati soltanto alla grave malattia
di uno dei tre figli o se - come
sostenuto da alcuni testimoni -
avesse contratto dei debiti di

gioco. Stando alle indiscrezioni
circolate, in questi giorni, basa-
te sulle carte dell’inchiesta, l’uo-
mo avrebbe dilapidato circa
11mila al videopoker, somma
destinata all’accompagnamen-
to della figlia. Su questo punto,
in particolare i debiti di gioco, il
suo legale ha affermato di non
avere «alcun riscontro: sappia-
mo che aveva difficoltà econo-
miche portate dalle spese so-
stenute per la figlia malata». 
«I figli di quell’uomo mi fanno
tanta pena», ha commentato nei
giorni scorsi Piero Fassi, il padre
della tabaccaia uccisa ad Asti
che si sarebbe detto pronto ad
aiutare la famiglia di Folletto, e
in particolare la figlia malata,
perché incolpevole di quanto
successo. «Però – ha aggiunto -

quando uno vuole fare del bene
non lo sbandiera in giro. Da og-
gi non parleremo d’altro se non
della nostra Maria Luisa da vi-
va». Un gesto, definito «nobilis-
simo» dal sindaco di Asti Fabri-
zio Brignolo che ha ricevuto an-
che il plauso del premier Matteo
Renzi che ha voluto personal-
mente telefonare al padre della
vittima per ringraziarlo.
Folletto che si trova in carcere di
Quarto d’Asti, «è sorvegliato a
vista 24 ore su 24 per paura che
possa compiere gesti autolesio-
nistici. La moglie invece è ad-
dolorata e sconvolta. Non si im-
maginava neppure lontana-
mente una cosa del genere e
verrà presto in carcere a trovare
il marito», ha concluso il legale.
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Pasqualino Folletto

Asti

Il gip ha convalidato
ieri l’arresto 
di Folletto,

accusato della morte
della tabaccaia

Si sta indagando 
sui presunti debiti 

da gioco dell’uomo,
che doveva sostenere

le spese anche
per una figlia malata


